
  

 
 

 

 N. 113 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

DEL 01/06/2017 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI CUNEO PER 
L’INSTALLAZIONE E L’UTILIZZO DI APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE DA REMOTO E NON PER LA RILEVAZIONE DEI LIMITI 
MASSIMI DI VELOCITÀ E RIPARTO DEI PROVENTI DA PARTE DEL 
COMUNE SU STRADE PROVINCIALI. 

 
 
L’anno duemiladiciassette il giorno uno del mese di giugno alle ore 08:45, nella solita sede 
delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 
convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 

Sono presenti i signori: 

  
Nome Carica Presenza 

VIGLIONE Stefano 
D’AGOSTINO Luciano 
BARELLO Laura 
ROSSI Emanuele 
SCHELLINO Mariangela 
TEALDI Guido 

Sindaco 
Vice Sindaco 

Assessore 
Assessore 
Assessore 
Assessore 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

 Totale presenti 6 

 Totale assenti 0 

 
Con l’assistenza del Segretario Generale  Bruno Armone Caruso. 
 
Il signor Stefano Viglione assume la presidenza in qualità di Sindaco, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti 

posti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 

- l'articolo 142, comma 12-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice 
della strada)  stabilisce che: “I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle 
violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego 
di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di 
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'art. 4 del 
decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 
2002, n. 168, e successive modificazioni sono attribuiti in misura  pari al 50% ciascuno, 
all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che 
esercitano le relative funzioni ai sensi dell'art. 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974 n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle 
condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente non si applicano alle strade in concessione” ; 

- la normativa è stata completata con la previsione di cui all'art. 25, comma 2, della legge 29 
luglio 2010, n. 120, che ha affidato ad un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti da emanare di concerto con il Ministro dell'Interno e sentita la conferenza Stato-
Città ed Autonomie Locali, la definizione delle modalità di versamento dei proventi agli 
enti interessati, di cui al citato comma 12-bis dell'art. 142 del Codice della Strada. Il 
legislatore ne ha altresì previsto la decorrenza temporale stabilendo al comma 3 del citato 
art. 25, che “le disposizioni di cui al comma 12-bis, 12-ter e 12 quater dell'art. 142 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992 “si applicano a decorrere dal primo esercizio 
finanziario successivo a quello in corso alla data di emanazione del decreto di cui al 
comma 2”;   

- successivamente un nuovo intervento del Legislatore ha consentito la reviviscenza senza 
limitazioni del citato comma 12-bis dell’art. 142 del CDS, stabilendo che “il decreto di cui 
al comma 2 dell’art. 25 della legge 29 luglio 2010, n. 120, è emanato entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto”. In caso di mancata emanazione del 
decreto entro il predetto termine, trovano comunque applicazione le disposizioni di cui ai 
commi 12-bis, 12-ter e 12 -quater dell'art. 142 del codice della strada di cui al decreto 
legislativo 285/92 (art. 4-ter, comma 16, del d.l. 2 marzo 2012 n 16, convertito in legge 26 
aprile 2012 n. 44). Il richiamato decreto alla data odierna non risulta ancora essere 
emanato; 

- dalla ricostruzione del quadro normativo appena richiamato ne deriva dunque che le 
Amministrazioni sono comunque tenute all'applicazione delle disposizioni contemplate 
dai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'art. 142 del codice della strada, con la 
conseguenza, che è per esse obbligatorio provvedere all’accantonamento e successivo 
versamento delle quote del 50% dei proventi delle suddette sanzioni, da destinare all’ente 
proprietario della strada;  

- la Provincia di Cuneo, con nota ns. prot. 13926 del 23.04.2016 ha trasmesso copia della 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 22 febbraio 2016, di approvazione della 
“Convenzione per l'installazione e l'utilizzo di apparecchiatura elettronica per la 
rilevazione delle violazioni dei limiti massimi di velocità da parte del Comune su strada 
Provinciale - Approvazione schema”, richiedendone nel contempo l'approvazione da parte 
del Comune per definire i reciproci rapporti,  

- la Provincia di Cuneo ha autorizzato con un comunicazioni. ns prot.  49612 del 
29.06.2016 e prot. 49965 del 29.06.2016  il collocamento di due  “box prevelox”  
rispettivamente sulla S.P. 237 e S.P. nr. 12  e con nota prot. 019743 del 15.06.216 



  

l'installazione di una postazione autovelox fisso sulla S.P. 564 tronco Cuneo-Mondovì al 
km 15-500 in località Pogliola; 

-  Visto altresì il parere del Ministero dei Trasporti n. 5538 del 26.09.2016 il quale 
conferma che in assenza del decreto ministeriale le Amministrazioni devono sottoscrivere 
specifici accordi amministrativi finalizzati a tracciare i flussi finanziari”, e che nel testo 
del decreto, attualmente sottoposto all'esame della Conferenza viene previsto un criterio di 
cassa, vale a dire una ripartizione delle spese effettivamente riscosse dai sanzionati, al 
netto delle spese sostenute per tutti i procedimenti amministrativi connessi;  

 
Rilevato che oltre alle postazioni sopra richiamate gli operatori di polizia stradale del 
Comune di Mondovì utilizzano le strumentazioni di rilevamento della velocità in dotazione 
anche sulle altre strade provinciali presenti sul territorio comunale; Considerato che l'utilizzo 
di tecnologie applicate al controllo del territorio e alla prevenzione delle violazioni alle norme 
del Codice della Strada incrementa la percezione e di sicurezza dei cittadini e può contribuire 
a diminuire il rischio di incidenti, costituendo altresì un deterrente capace di disincentivare e 
reprimere comportamenti illeciti e dannosi per la sicurezza stradale; 
 
Verificato che nella proposta convenzione è prevista una detrazione forfettaria del 30% 
sull'intero incasso dei proventi sanzionatori di cui all’art. 195 C.d.S., per le spese di esercizio 
e di riscossione, operando quindi la ripartizione sul restante 70%;  
 
Viste alcune deliberazioni espresse dalle Sessioni regionali di Controllo della Corte dei Conti 
(cfr Corte dei Conti, Sez. contr. Umbria n. 66/2014, sez. contr. Toscana n. 104/2010, Sez. 
contr. Emilia Romagna n. 44/2016) sulla ripartizione dei proventi-quantificazione delle 
somme da ripartire; 
 
Ritenuto pertanto dover procedere all’approvazione dello schema di convenzione; 

 
Visti i seguenti pareri  espressi a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: 
 

Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere : FAVOREVOLE 
Data 31/05/2017  IL RESPONSABILE: Chionetti 
 
 
Per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere : FAVOREVOLE 
Data 31/05/2017  IL RESPONSABILE: Pecollo 
 
 
Con votazione unanime 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare lo schema di convenzione da stipularsi con la Provincia di Cuneo per 
l’installazione e l’utilizzo di apparecchiature elettroniche per la rilevazione delle 
violazioni dei limiti massimi di velocità da parte del Comune su strade Provinciali, che si 
compone di n. 09 articoli e che si allega alla presente delibera quale parte integrante e 
sostanziale. 
 

2. Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione. 
 



  

3. Di dare atto che eventuali nuove postazioni di box per autovelox autorizzate dalla 
Provincia ricadranno nella predetta convenzione. 
 

4. Di demandare  al Comando di Polizia Locale la verifica dell’effettiva spesa sostenuta 
relativa al rilevamento, all’accertamento e alla notifica della violazione, nonché quelle 
successive relativa alla riscossione delle sanzioni, ai fini della determinazione dei proventi 
sanzionatori ex art. 195 C.d.S. incassati, oggetto di riparto. 

 
 

Con successiva votazione e all'unanimità, il presente atto deliberativo viene dichiarato 
immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell'art. 134 comma 4 del D.L.vo n. 
267/2000. 
 
 



  

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
Bruno Armone Caruso 

 
 
 

IL PRESIDENTE 
 

Stefano Viglione 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal   17 giugno 2017 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Bruno Armone Caruso 
 

 

 

 
 
 

TRASMESSA IN ELENCO AI CAPI GRUPPI CONSIGLIARI 

In data  17 giugno 2017__________ai sensi dell’art.125 D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 
 
 

COMUNICATA ALLA PREFETTURA DI CUNEO 

In data           ai sensi dell’art. 135 D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 

 
 
 

  

 
 

 
 

ESECUTIVA DAL  01/06/2017 
 
o  per decorrenza dei termini di cui all’art.134 comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267 
 (11° giorno dalla pubblicazione) 
 

o  ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 18/8/2000 n.267 
 (dichiarazione di immediata eseguibilità) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Bruno Armone Caruso 

 
 
 



Convenzione per l’installazione e l’ utilizzo di apparecchiatura elettronica per la 

rilevazione  delle violazioni dei limiti massimi di velocità da parte di Comune su 

strada provinciale 

L’anno duemiladiciassette , addì              del  mese di 

TRA 

La Provincia di Cuneo, con sede legale in Cuneo, Corso Nizza 21, P.IVA 00447820044,  

nella persona del signor ENRICI ing. RICCARDO, nato a Cuneo il 03.06.1956, nella sua 

qualità di dirigente del Settore Viabilità, a ciò facultizzato dalla deliberazione del Consiglio 

Provinciale n. 4 in data 22.02.2016, esecutiva ai sensi di legge; 

E 

Il Comune di Mondovì , con sede legale  in Mondovì , corso Statuto 15 , P.I. 00248770042, 

rappresentato dal Sindaco  Stefano Viglione , nato a Torino il  27.04.1970 , domiciliato   ai 

fini del presente atto  presso la sede legale dell’Ente ;    

PREMESSO 

- Che l’art. 142, comma 12 bis,  del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo 

codice della strada”, prevede che l’utilizzo di apparecchiature volte alla rilevazione 

della violazione dei limiti di velocità possa essere effettuato da ente diverso dal 

proprietario della strada, con l’obbligo di riconoscere a quest’ultimo il 50% dei 

proventi delle sanzioni; 

 

- che l’art. 26, comma 1°, del succitato decreto legislativo, statuisce che tale facoltà 

deve essere preventivamente autorizzata da parte dell’ente proprietario della 

strada; 

 

- che tal genere di rilevazione delle infrazioni lungo le strade provinciali può essere 

esercitato da parte dei Comuni su tratti di particolare pericolosità insistenti nei 

rispettivi territori comunali, o nelle prossimità di centri abitati; 

 

- che autorizzare, anzi secondare, l’installazione da parte dei Comuni di un certo 

numero di rilevatori di velocità lungo la rete delle strade provinciali e 

particolarmente nei punti di maggior criticità, permette di raggiungere 

sinergicamente effetti  che la sola Provincia non potrebbe conseguire; 

 

- che sanzionare in modo severo gli eccessi di velocità in tratti stradali critici 

costituisce un metodo preventivo volto a scongiurare tragici eventi e vittime di 

incidenti automobilistici; 

 

Si conviene quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto  della convenzione 



1. La presente convenzione ha per oggetto la regolamentazione dell’installazione ed 

utilizzo da parte del Comune di Mondovì  di apparecchiatura elettronica fissa  per la 

rilevazione  delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti,  lungo la S.P.564 alla 

progressiva Km 15 + 500, in località Pogliola  - già autorizzata   con    prot. 45416 della 

Provincia  di Cuneo  del  14.06.2016 - e  le altre   postazioni  mobili   utilizzate sia  tramite  

l’installazione  degli autovelox   nei “velobox “ , installati previa autorizzazione ,    che 

tramite   le dotazioni  autovelox  in uso .   

2. L’ apparecchiatura elettronica fissa autorizzata all’installazione possiede i requisiti 

tecnici ed  ha ottenuto le omologazioni indicate nella scheda tecnica,  che si allega alla 

presente convenzione sotto la lettera A, per farne parte integrante e sostanziale. 

3. La presente convenzione costituisce da parte della Provincia di Cuneo atto di 

autorizzazione all’installazione ed utilizzo delle suddette apparecchiature, ai sensi dell’art. 

26, comma 1°, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo codice della strada”, o 

nulla osta nell’ipotesi prevista nel successivo comma 3° del medesimo art. 26; 

autorizzazione o nulla osta durano quanto la presente convenzione. 

Art. 2 – Finalità della convenzione 

1. La finalità principale della convenzione è rappresentata dall’intento di limitare 

l’incidentalità e la mortalità lungo le strade provinciali e di porre in sicurezza il transito 

veicolare e pedonale nella prossimità dei centri abitati, adottando misure di natura 

preventiva, mercé le più recenti apparecchiature di rilevazione automatica.  

2. Ulteriore finalità è quella di perseguire forme di collaborazione con i Comuni, adottando 

utili sinergie per raggiungere scopi di reciproco interesse ed analoga competenza.   

Art. 3 - Obblighi del Comune 

1. Il Comune provvede a propria cura e spesa all’acquisizione, installazione, utilizzo, e  

funzionalità delle apparecchiature di rilevazione, garantendo la sua rispondenza a tutti gli 

standard previsti per la rilevazione delle infrazioni in termini legalmente inoppugnabili. 

 2. Il Comune provvede, inoltre, alla gestione delle procedure di contestazione delle 

infrazioni fino all’incasso della sanzione, anche attraverso la fase del contenzioso. 

3. Il Comune corrisponde alla Provincia di Cuneo il 50% (cinquanta per cento) dei proventi 

delle sanzioni, ai sensi dell’art. 142, comma 12 bis,  del decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285, “Nuovo codice della strada”, calcolato nei seguenti termini 

• La somma da ripartire viene calcolata sull’importo effettivamente incassato alla data 

del 31 dicembre di ciascun anno; 

• Dal totale incassato viene detratto un importo pari al 30% (trenta per cento), 

corrispondente al costo forfettizzato delle spese di ammortamento e manutenzione 

delle apparecchiature,  delle spese di vigilanza ed amministrative per l’elevazione e 

la riscossione della sanzione, eventuali pratiche legali e qualsiasi altro onere 

connesso; 



• Alla Provincia di Cuneo viene corrisposto il 35% del totale incassato; 

• Il versamento viene accompagnato da un rendiconto degli incassi e delle partite 

sospese relativamente all’anno di riferimento, il tutto entro il 31 marzo dell’anno 

successivo. 

4. Il Comune e la Provincia di Cuneo provvedono agli adempimenti previsti dall’art. 142 

comma 12-quater del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo codice della 

strada”, ciascuno per la quota di propria spettanza.  

Art. 4 - Obblighi della Provincia di Cuneo 

1. La Provincia di Cuneo si impegna a destinare la quota di propria spettanza per  

interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi 

comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, indirizzandoli 

prioritariamente su situazioni di emergenza non diversamente finanziabili e, in 

seconda istanza, sulla strada provinciale alla quale il Comune è collegato. 

Art. 5 - Regolarizzazione di precedenti autorizzazioni 

1. I Comuni che hanno già installato le apparecchiature di rilevazione sulla base di una 

precedente autorizzazione della Provincia di Cuneo, non accompagnata dalla relativa 

convenzione, sono tenuti a sottoscrivere la presente convenzione, con i medesimi termini 

di durata. 

2. Detti Comuni, al momento della sottoscrizione della presente convenzione, devono 

fornire il rendiconto dei proventi incassati fino alla data del 31 dicembre 2015 e versare la 

quota spettante alla Provincia di Cuneo entro sessanta giorni; 

3. Dalla quota spettante alla Provincia di Cuneo possono essere detratte eventuali 

spese documentate, sostenute a favore della viabilità provinciale; 

4. La Provincia di Cuneo s’impegna ad utilizzare le somme introitate in base al 

presente articolo, in accordo con i Sindaci dei singoli Comuni erogatori. 

Art. 6 - Durata della Convenzione 

1. La presente convenzione dura tre anni, decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.  

2. Prima della scadenza, le parti valuteranno i risultati raggiunti e l’opportunità di prorogare 

o modificare la convenzione.  

Art. 7 - Elezione di domicilio 

1. Ciascuno dei convenzionati elegge domicilio presso la propria sede legale.   

Art. 8 - Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 

nascere nell’applicazione della presente convenzione. Per ogni eventuale vertenza 

giudiziaria dipendente dal presente atto, il Foro competente è quello di Cuneo.   

Art. 9 - Regime fiscale 



1. La presente convenzione non viene assoggettata a registrazione, come consentito 

dall'art. 1 della tabella allegata al D.P.R. 26/4/1986, n. 131 ed è esente da bollo ai sensi 

dell'art. 16 della Tabella Allegato B al medesimo D.P.R..    

Letto, confermato e sottoscritto   

 


